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Ieri si sono incontrati in gran segreto 
il capo del governo e il Guardasigilli 
proprio mentre arrivavano le accuse, 
respinte da Martelli, sul conto svizzero 

La Ganga e gli altri esponenti centristi } 

tentano di convincere Bettino a non insistere 
nella richiesta (Ji elezione alla^presidènza-
Intani: la prossima settimana sarà decisiva 

Segreta 
flGrancletó 
Torna a parlare PDlitteri: 
«Cóntro Bettino 
traditori e cannibali» 

• • ROMA. iCraxl non merita n é I tradimenti di alcuni canni
bali, e mi riferisco a coloro I quali non avendo nulla da man
giare sbranerebbero anche il fratello, ne l'aggressione di una 
certa stampa». A difendere 11 segretario deiPsI è il cognato, 
Paolo PiUitteri, parlamentare socialista e d e x s indaco di Mila
no, anche lui inquisito nell'inchiesta «mani pulite». L'occasio
n e per ribadire fedeltà al proprio leader, è offerta a Pillitteri 
dall «Espresso», c h e lo Intervista nel numero in edicola doma
ni. • •>• • ..VÌ .:;.•:•••••< ••;•.- ..-."•-.•. .-• ->- .; 

L'ex primo cittadino di Milano aggiunge: «L'opinione pub
blica finirà per condividere la tesi c h e vuole Craxi capro 
espiatorio. Bettino Infatti p u ò aver c o m m e s s o errori, m a ha 
sempre m e n o co lpe di coloro c h e ora s e n e stanno defilati e 
acquattati o scrivono certe cose , francamente penose , su Ca-
tlllna». • •• •:• , - . - • : - • , . . - - - . > . . — 

Ancora. Pillitteri nega di aver Intascato tangenti. E definisce 
Il s u o accusatore, il collega di partito RadaeUi: «Stravagante». 
«11 m o n d o politico però - aggiunge - avrebbe dovuto confes
sare subito, senza nascondersi sotto la sabbia. Il sistema dei 
partiti è vissuto in questi ultimi 30 anni grazie al contributo 
delle imprese le quali, a loro volta, s o n o andate avanti proprio 
grazie a questa conness ione reciproca». 

A proposito di Martelli, l'ex sindaco afferma: «Ho letto da 

Sualche parte c h e lui accusa Bettino di avergli preferito De Mi
nella s e è cc«l mi sembra una vicenda penosa». -

Per il Psi un'altra settimana di tormento, tra veleni e 
trattative. Martelli considera le rivelazioni dalla Svizze
ra una provocazione a orologeria e mette nel conto 
anche un fallimento della trattativa con Craxi. L'ipotesi i 
di una presidenza al leader è considerata troppo one-. 
rosa. La novità è che nella maggioranza si tenta di con-
vincere Bettino a desistere, puntando all'accoppiata 
Martelli segretario, Amato presidente. 

BRUNO MISmBNDINO 

J 

• • ROMA. «Una provocazio
n e a orologeria». Per Martelli e i 
suoi la vicenda dei conti in 
Svizzera, c h e toma alla ribalta 
l'ennesima volta, altro non e 
c h e questo. Reduce da un in
contro mattutino c o n Giuliano 
Amato il Guardasigilli h a mes
s o a punto per tutto il pomerig
gio la controffensiva: smentì-

. sce le notizie riportate e attri
buite al giudici svizzeri, ( c h e 

: poi a loro volta chiariscono), 
' annuncia c h e il primo febbraio 
sarà alia Camera a rispondere 
su questo capitolo, dice c h e 

' sta indagando per capire chi 
: alza questo polverone e per

chè . Il polverone, s econdo 
. Martelli, si diraderà presto m a 

intanto, dicono gli amici del 
Guardasigilli, tutto questo non 
fa c h e avvelenare 11 clima della 
vicenda socialista. Che avreb
b e invece bisogno di serenità e 

di confronto. 
Serenità e confronto per su

perare le residue incompren
sioni tra le varie anime del Psl 

' sulla linea politica c h e potreb- ' 
be uscire da una segreteria 

. Martelli, serenità anche per su- ; 
• perire quello c h e sembra or- ' 

mai l'ostacolo più grosso della ' 
- trattativa in corso: l'insistenza • 

di Craxi nel richiedere per se'11 
/ ruolo di presidente, in cambio ' 

del via Ubera a Martelli. 
.. Ai suol, d o p o il faccia a fac-
. d a di venerdì, il Guardasigilli 
Y l'ha confermato: «Bettino vuole 
•-; garanzie di partnership». O w e -
: ro, pensa in pratica a una diar

chia c h e Martelli e 1 suoi sanno 
V essere molto onerosa. «Se ac

cettassimo l'Idea di Craxi pre
sidente, tutto questo verrebbe 
letto c o m e la pace tra Claudio 
e Bettino», dicono 1 martelllani 
•e verrebbe depotenziata ogni 

Immagine di rinnovamento : 
reale». «Se quella c h e ci viene 
offerta è una cogestione, biso
gna dire di no», afferma un ' 
esponente di spicco di Rinno
vamento, «se invece ci si offre 
la possibilità di un'intesa sulla 

' base di una svolta politica, ci si 
può pensare». - • • • . , . ' 

Cosa offre Martelli a Craxi si , 
sa- magari la presidenza del- : 
l'assemblea nazionale sociali- ' 
sta (attualmente retta da Vitto-
relli), la garanzia di una so l i - . 
darietà umana e politica nella ' 
vicenda di Tangentopoli, ma ; 
non certo la presidenza c o n -
poteri mutati e ingranditi. Il ; 
problema è dunque convince- : 
re Craxi a rinunciare alla ri
chiesta: Sapendo che la tratta
tiva è difficile e c h e può anche 
avere esito negativo con quel 

: c h e comporta per 11 Psi. Ieri tra 
1 martelllani I ottimismo non 
era alle stelle, mentre alcuni 
esponenti della e x maggioran
za craxiana .invitavano a non 
drammatizzare 1 problemi. Un 
u o m o chiave c o m e Giusi La 
Ganga vede «una situazione in 
evoluzione» e si dichiara pur 
sempre «prudentemente otti- : 
mista», invitando a seguire c o n . 
attenzione l'assemblea dei 
gruppi parlamentari socialisti 
della maggioranza c h e si svol
gerà martedì. ' • • . ; . : 

Craxi vuole evidentemente 
capire gli umori di quella c h e 

era la sua maggioranza e avrà, 
probabilmente, qualcosa da 
dire. Il centro del partito non 
sembra però convinto c h e la -

: soluzione di Craxi presidente, . 
ammesso c h e Martelli l'accetti, -

; sia quella migliore per il Psi. 
Ecco perchè da parte di alcuni . 

: esponenti del Grande Centro, 
a cominciare da La Ganga, si 

7 lavora per favorire una soluzio-
• ne diversa: c o n Martelli segre- ' 
, tarlo e Amato presidente. In 

questo caso si potrebbe paria-
' re di partnership e la soluzione 

potrebbe apparire convincen
te e unitaria a tutto il partito..' 

- Insomma un binomio garanzia 
' di unità del partito, c h e non ol- ; 
'•' rascherebbe l'Immagine di rln-
. novamento. '. 

k-•...• Del resto n o n pochi espo- : 
; nenti del Grande Centro, c h e 
' in questi giorni non vogliono 
• parlare ufficialmente, conside-
' rano quella di Amato presi-
', dente «l'operazione più sem

plice», anche in; vista di una 
• possibile caduta del, governo. 
' «Questo presuppone un accor

do con Craxi - affermano - e • 
; noi stiamo lavorando in questa 

direzione».'Bisogna insomma 
convincere Bettino che lui si 

'difende meglio-In una certa 
posizione e che «in ogni caso 
non verrà buttato via come 
una scarpa vecchia» dal partl-

: to, «Questo - dicono - nessuno 
lo vuole e non avverrà". .̂  

Ce la faranno a fargli in-

L'INTERVISTA Il dirigente psi vicino a Martelli giudica le trattative in corso | | : ; : 
«Una conclusione unitaria va bene, ma stiamo attenti a non arrivare fuori tempo massimo» 

a serve un 
' (1 /'M MHJ 

• i ROMA. Solo una doman
da, per cominciare, sulla vi
c e n d a svizzera del conto Pro
tezione, c h e toma ad allunga
re le sue ombre su Claudio 
Martelli. «Non c o n o s c o la vi
c e n d a - risponde Mauro Del 
Bue, fedelissimo dell'aspirante 
segretano socialista - . M a 
quando n e h o parlato c o n 
Martelli l'ho trovato assoluta
mente sereno e tranquillo». Poi 
si passa, c o m ' è ovvio, agli sce
nari nel Garofano d o p o 11 fac
eta a faccia di venerdì scorso 
tra Craxi e il suo e x delfino. 

OH, Del Bot i è ver© e o e Ora-
xt ha chiesto • Martelli la 
presidenza «piena» del parti
to? Non gU «Mita - dicono -
la carica di presidente del-
r - - • -

Ovviamente non ero 11, e non 
conosco i retroscena. Certo, 
questa interpretazione circola
va anche prima, e posso pen- ' 
sare che sia stata confermata. 
Tengo a dire però che l'incon

tro fra i due è stato importante, 
perchè ha manifestato l'inten
zione da parte dello stesso 
Craxi di rivolgersi a Martelli co
me a una risorsa intellettuale e 
politica non più di una parte 
del Psl ma di tutto il partito E 
c'è anche un secondo aspetto 
di rilievo: giustamente Martelli 
non intende elevare verso Cra
xi una discriminazione perso
nale, e men che meno morale 

Che tigrdrka? Che voi «rtn-
M)w«tt>rt» vi preparate ad ac-
cettsu-e le condizioni di Cra
xi e a difenderlo sai plano 
I>oUtko-«rJudrilarlo? 

Andiamo con ordine, comin
ciamo dalla linea politica: ora 
si dice che per II Psi è superata 
la fase di collaborazione con 
la De, che la collocazione del 
partito è a sinistra, che non esi
ste più la difesa del. principio 
proporzionale come linea del 
Piave che demarca I confini tra 
maggioranza e minoranza al
l'interno del Psi. Anche alla lu
ce della posizione del segreta
rio della De, questo significa. 

• • I N f l l l } ' .: .(io olìojn i-ì'/l 

VITTORIO RAQONI 

In sostanza, che le tesi espres
se da noi in questi mesi non 
erano fughe in avanti, ma pre
figuravano una soluzione poli
tica alla quale tutto il Psi oggi è 
avviato. . ' . . 

D'accordo. Mail ponto detta 
U H M politica mi paredavve-
ro il meno contraverao» or> 

Beh, fino a poco tempo fa si af
fermava che Martelli non pote
va fare 11 segretario perchè ave
va posizioni politiche inaccet
tabili. . . . . . „. 

Diciamo che (mesta tesi oggi 
si * afflevonta. Insisto: reità 
Il problema di Cnud, del suo 
roolonelPst. , - , 

Quello che deve risultare chia
ro è che si va verso una nuova 
leadership nel partito: non a 
un leader dimezzato, né a una 
partnership. ,., , 

Insomma, anche lei dice no 
atta «diarchia»? 

Esatto. Questo naturalmente 
potrebbe consentire di risolve-* 
re anche il problema di una 
uscita di Craxi, salvaguardan-1 

done le prerogative e le funzio
ni. Il punto locale è sapere se il 
presidente del partito sarà un 
presidente con poteri diversi 
da quelli attuali o sarà sempli
cemente il presidente del par
tito con i poteri attuali. 

Se Cnud utatateste per la 
presidenza «piena» questo vi 

, creerebbe notevoli difficol
tà, o no? „..,.,„ r;;...... 

Non sono in grado di sapere se 
al momento esista una richie
sta di cambiare lo statuto per 
Istituire la funzione di presi
dente con poteri diversi da 
quelli attuali. . ••. 

Ma nel caso, sarebbe un pro
blema di voi «rtimovatori» o 

- dlhittoUPsi? ; 
lo credo che in tutto il partito ci 
sia una dialettica nuova, che 
siano per molti aspetti supera

te le vecchie barriere Sento 
autorevoli rappresentanti del
l'attuale maggioranza che 
esprimono sul futuro del Psi ra
gionamenti e considerazioni 
non riconducibili alle logiche 
di appartenenza di questi me-

' si. Ci sono voci nuove, che si 
. preoccupano non della difesa 
' della maggioranza, ma della 

vita del partito. Vanno valoriz
zate. '• ••,.•/:•••.•. 

Noml7 tt^'.' 
Il cosiddetto gruppo dei qua
rantenni, poi Giusi La Ganga 
MI dicono - ma non ci ho par
lato di persona - Giuliano 
Amato. . » • ' ' 

È vero che avete pensato a 
un tandem Amato presiden-
te-MarteHI segretario? 

È una voce che ho sentito an
ch'io Naturalmente dipenderà 
dalla disponibilità di Amato, 
che almeno per quanto mi n-
guarda in .questo momento 
non risulta. > 

Non vi sembra che in tatù 
questa vostra vicenda d sia

no stati troppi Uttldaml e 
temporet^lanieDU? . 

Se la critica è rivolta a me, a 
noi, mi pare infondala. Anzi, 
per tutta una fase ci siamo but
tati in aria senza rete. Un pro
blema esiste, però: quello dei 
tempi. Si rischia di fare come il 
ciclista che in una tappa in sa
lita del giro d'Italia arriva fuori 
tempo massimo e viene squali
ficato . . . , . • . „ . , , , . 

Perdo continuate a chiede
re l'Immediata convocazio-
ne deU'Antemhlea raziona-

SI lo appena ho intravisto la 
possibilità d'una conclusione 
unitaria l'ho salutata positiva
mente. Non sarà la migliore via 
d'uscita possibile, forse. Ma è 
comunque meglio dell'attuale 
situazione di stasile di confu
sione nel partito.Però ho sem
pre dettoS fissiamo un limite 
temporale, non possiamo con
tinuare in una trattativa etema. 
E il limite va fissato nel giro di 
pochi giorni Né di mesi, né di 
settimane 

Il Pds: «Attendiamo la giunta Lega-Pri alla prova dei fatti» 

Varese, eletto il sindaco leghista 
Bossi: «E ora governo dei tecnici» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

PAOLA m i » 

• m VARESE. «L'appoggio 
estemo alla giunta della Lega a 
Varese da parte del Pds è stata 
una scelta coerente per una 
forza che non vuole passare 
per distruttiva. Per ora non c'è 
la possibilità di un accordo po
litico. Ma se ci sono più forze 
interessate a non lasciare crol
lare il paese e ad individuare 
una via d'uscita per il debito 
pubblico, le nforme istituzio
nali, allora saremmo disponi
bili a fare un governo dei tecni- . 
ci» Parola di Umberto Bossi, , 
che come un fiume In piena ' 
arriva a Palazzo Estense a Va- ... 
rese, per sorvegliare l'elezione j 
senza sorprese del suo primo -. 
sindaco in un capoluogo di ' 
provincia. Parla dei tre poli nel 
futuro della politica Italiana: 
«La sinistra, un polo della Lega ; 
o laico, e il polo della De. Poi ci 
sono i "poletti". come Segni, • 
che può giovarci per scardina- ' 
re la De» E in una delle capitali '•• 
della mazzetta, quella Varese " 
costretta alle elezioni anticipa- : 
te per troppi a-resti. Bossi lan-':• 
eia il suo avvertimento: «Non 
sarà facile uscire-da Tangente- ' 
poli, perché gli uomini di Tan- ' 
gentopoll hanno fatto per anni 
certe leggi., come la legge To-
gnoli Ora bisognerà rivederle 
t u t t e , u n a p e r u n a » . ••*>••••'•••••..•„ 

Bossi ha parole buone per I 

' suoi, c h e hanno realizzato 
• «una giunta da dieci e lode» e 
-. parole dure per De e Psi, finiti 
' all'opposizione per troppi In-
.: qulsiti. «Noi non siamo gesuiti, 

noi abbiamo sangue popola-
'.' no», grida. Chissà se il suo pu-
>. pillo primo cittadino, Ralmon-
• d o Fassa, neosindaco di Vare- • 
' . s e , 33 anni, c h e ha studiato 
': c o n i gesuiti e c o n loro contl-
;. nua a collaborare e studiare, è 
:.r d'accordo c o n il senatur? ••>-, 

.. Per tutto il giorno Fassa sta 
. compitamente ad ascoltare gli 
• interventi degli undici gruppi 
f. c h e d o p o le elezioni del 13 di-
"};. cembre hanno occupato 1 seg-
: gi del consiglio comunale va

resino. Una seduta dall'esito 
scontato per battezzare l'inedi
ta alleanza tra Lega lombarda 
e Pri c o n l'appoggio e s t emo 
del Pds, 21 voti su 40, c o n l'a
stensione della De e del Psl, e 
l'opposizione di Rete, Rifonda
zione comunista, Verdi, Pli, Le
ga Alpina. Msi. . . . . . . , , . •...,•„ 

All'inizio della seduta, prima 
, ancora del discorso di Fassa, il 
: Pds ha preteso c h e fosse letta 
• da Bobo Maroni, braccio de-
- stro di Bossi e neoassessore, la 
: dichiarazione sui principi ai 
. quali dovrà Ispirarsi la giunta, 

condizioni poste dalla Quercia 
e accettate dàlia lega lombar

da. Una sorta di prembolo po
litico; seguito poi dall'illustra
zione di un programma dove i 
soliti leit mbuV della Lega Lom
barda sembrano svaniti, nel 

•'. nulla. Un documento in cui c i 
" si impegna «ad abbattere ogni 
; forma di discriminazione nel 
: confronti degli extracomunlta-
; ri», dove si dedica un capitolo 

i; alle pari opportunità; si parla 
• dell'Introduzione di siringhe 
: monouso per la prevenzione 
• dell'Aids, c i si impegna ad isti

tuire un telefono «antitangen-
s ti». -»;•••<•..:;;;..;:• •.'.,•..•••• •.•••• 
,. Mentre parla Fassa arrivano 
alla spicciolata i sei assessori 

'; estemi c h e comporranno la 
: giunta assieme a lui, il vicesin-
." daco Biancheri, repubblicano, 

e Bobo Maroni, assessori ai 
, progetti speciali. Sono in parte 
; : di orientamento repubblicano, 
• in parte leghista. Salvo la cop-

g~ la c h e arriva assieme, Enrico 
ai il pittore e Mirella Baratelli, 

-' indicata dai repubblicani ma 
i: simpatizzante pidlessina. «Per 
•• noi è stata una sopresa - dice 
• Daniele Marantelli. capogrup

po del Pds - non la conosco 
" nemmeno. Comunque vale 
ì .''•• per lei quello che vale per tutti, 

li attendiamo alla prova dei fat-
: ti. Il programma è ispirato al 
"buon senso, ma non c'è un 
., ' colpo d'ala, una strategia per 

uscire dalla crisi di questa cit
tà». 

• i VARESE. Arriva trafelato a 
Palazzo Estense con due ore di 
ritardo il pittore Enrico Baj, 
mentre si sta già svolgendo il 
consiglio comunale: «Varese è 
un disastro, arrivarci un'impre
sa, c'è un traffico terribile» È 
contento Bai, 68 anni, designa
to dalla giunta Lega-Pn di Va
rese come assessore estemo 
alla cultura e ai giardini. Glie-
l'aveva proposto il senatore le
ghista Giuseppe Leoni, suo vi
cino di casa a Vergiate, quan
do ancora si pensava che sa
rebbe stato Leoni a fare il sin
daco. Proprio quel Leoni che 
ambiva a fare il «borgomastro» 
e ad introdurre le scritte bilin
gui in città, ha corteggiato un -
artista da sempre di interessi 
cosmopoliti e per niente locali-

• a ha pensato e poi ha accet
tato. Come mal? : -

Il mio vuole essere un messag
gio chiaro: «l'arte agli artisti». 
Sono loro c h e devono occu
parsi di cultura, non I burocra
ti, gli uomini di partito. Sono 
anni c h e combatto questa bat
taglia, contro le gestioni lottìz: 
zate delle varie Quadriennali, 
Biennali, Triennali, dove si pra- : 

tica la spartizione dei pani e 
dei pesci ma non si fa cultura. 

«»1ER¥^T^: 

Baj: «Porto l'arte 
dov'era la politica» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

Sono anni che combatto per
ché le istituzioni culturali fac-

. ciano cose semplici ma impor-
• tantissime come il censimento 
' dei beni, /.J-'IV-^'-..;:- ••. ••••-,-
• Perché ha chiesto che veuls-

' sero unificate la delega alla 
( o t a r i e quella al giardini? 

Perché Varese si chiama «città 
dei giardini» e la sua autentica 
cultura è quella del verde. Il ri

cordo più bello che ho di que
sta città è proprio una grande 
mostra intemazionale di scul-

- tura allestita nei giardini dì pa
lazzo Estense nel 1951, con 
opere di Picasso, Manzù e tanti 
altri artisti importanti. Ecco, la 
prima cosa che vorrei fare è 
proprio una mostra di queste 

. genere,. in questi bellissimi 
giardini. E poi mi piacerebbe 
realizzare una grande fabbrica 

ghiottire un altro boccone 
amaro? li tentativo c'è anche 
se lui, come è noto, decide per 
conto suo e comunque in que-
sta fase sembra dar piuttosto 
retta anche a persone come ', 
De Mlchelis, che l'ipotesi Mar- ': 
felli segretario la osteggiano 
apertamente. Formalmente : 

' Amato, e questo sarebbe an- ; 
che 11 senso dell'incontro di le- -
ri tra il presidente del consiglio ; 
e Martelli, continua invece ad 
appoggiare il - Guardasigilli, . 

, mostrandosi consapevole del- -
: le difficoltà della trattativa in : 
corso c o n Craxi. Il tono com-
plesslvo nel Psi è comunque , 
quello di un partito c h e non > 
vuole si interrompa «la trattari-1 
va». Ieri Salvo Andò ha invitato ' 
non a c a s o a lavorare c o n p a - : 

zienza «per mettere a frutto 
queste condizioni evitando di ' 

.ingigantire, di drammatizzare 
le difficolta». Anche Intinl si di-

" chiara in fondo cautamente ot-
. timista: «Le riunione previste 
. per la prossima settimana con- ' 
. sentiranno certamente di ac-
' qulsire gli elementi c h e sono 
- necessari. Si è avviato nel par- : 
; rito un dialogo politico d i e è 

tuttora in corso e c h e deve es-
- sere giudicato un dialogo posi- • 

Uvo e fruttuoso. Tuttavia l'o- ' 
; biettivo dell'unità si raggiunge ' 
. e si consolida so lo s e n e risul- ' 

teranno chiare le basi politi- : 
; che», f,fi:->'/';^'..:,; vr • „-*'" 4^.... 

Acquaviva 
aDefl'Unto: 
fai battute 
'arroganti 
• • ROMA. L'altra giorno, sul-
Wnitù, Paris Dell'Unto, leader 
del Psi romano, aveva accusa- • 
to l'ex commissario del partito, 
Gennaro Acquaviva, di essere -
«scappato». Il capogruppo a l -
Senato replica c o n una lettera... 
La tua battuta, dice a dell'Un- '-. 
to, «ha il sapore di un'arrogan- : 

za costruita sullo sfascio del ; 
socialismo romano». Acquavi- ; 
va nega di essere «scappato». E : 
racconta la sua esperienza di ) 
due anni tra « rissosltà, falsità, ' 
prepotenze, • • prevaricazioni, • 
nemmeno più un briciolo di vi- •' 
ta democratica, clientelismi, \ 
guerre per bande», alle prese • 
c o n un tesseramento «falso, ' 
clientelare, determinato più 
dal soldi c h e dalla fede politi
ca». Alla fine «ho rimesso il 
mandato, deluso, avvilito nella 
mia fede socialista». > v -«-
- E chiede a Dell'Unto c h e c o 
sa ha fatto per riscattare il Psi 
di Roma «dalla barbane del 
clientelismo» 

Il pittore Enrico Baj 
nuovo assessore 
alla cultura di Varese 

d'arte, dove tutti gli artisti pos
sano avere degli spazi per la
vorare. Un grande capannone : 
da trasformare in «factory». . 
. Ldèletfrista?.:.-:•., 
No, io sono libertario,.senza 
partito, sono almeno trent'an- ' 
ni che non voto. •;••.• 

Quale l a . 
Lc^a Lombarda? 

La Lega è una cosa nuova, ne 
ho parlato anche con miei -
amid di sinistra, a cui ho chie
sto consiglio, perché non vole
vo far la parte del fiore all'oc
chiello, dell'uomo in vetrina. : 
Ho avuto molte incertezze. •;> 

Avrebbe partecipato anche -
se fosse stato on monocolo- ' 
re leghista, senza l'appog
gio del Pds e llngresM In 
giunta del Pri? .̂.. .-.r 

Ma, sa, io sono sempre stato 
fuori dai partiti, ma ho fatto 
molte polemiche. Ecco, questa 
giunta mi sembra una nuova ; 
cosa, una giunta di competen-

: za, che costituisce comunque 
un impulso, uno stimolo. ;;., . . .; 

Ma lei si «ente di destra"b di 
'•;;•, Sinistra? -v .;v.-^^::^',.'. • . 
. Mi sembrano vecchie divisioni, 

•y ma se proprio devo scegliere • 
• direi di sinistra. 

OP.R. 

«Sorto indignato 
per il nuovo 
raid americano 
nel Golfo Persico» 

«ta democrazia 
ha bisogno 
diunlnformazione 
non lottizzata» 

• I Caro direttore, 
attraverso le colonne del '. 

tuo giornale, del quale sono 
un assiduo lettore da circo '• 
mezzo secolo, desidero ma- • 
nifestare la mia profonda in- • 
digitazione per il nuovo raid -
americano nel Golfo Persi
c o . Non conosco la Costitu- : 

zione • americana • per cui ' 
non posso confutare i poteri 
c h e essa affida ad un presi- : 
dente in regime di proroga- •' 
tio, tuttavia sono molto stu
pito c h e un presidente, " 
«trombato» già dal 4 novem-
bre "92, possa prendere per 
il paese, a soli 7 giorni dal-
l'insediamento della nuova . 

: amministrazione, una cosi 
grave decisione c h e potreb
be anche compromettere il 
già delicato equilibrio della : 

p a c e mondiale. È una c o s a '. 
incredibile, e non ritengo •: 
che in Italia e negli altri pae-
si europei sia possibile arri
vare a tanto. Oltretutto i mo- -
avi c h e hanno causato l'in-
tervento armato mi pare non -; 
abbiano il carattere della 
pericolosità' immediata e : 
della urgenza m a so lo quel- • 

: lo della disobbedienza per-. 
che, al momento, si tratta . 

. del mancato rispetto delle ri- • ' 
soluzioni dell'Onu da parte , 
dell'Iraq per cui l'azione bel
lica, anche se con 11 bene
placito del futuro presiden- • 
te, poteva benteslmo essere *. 
ritardata dì una decina di -

. giorni per consentire ai nuo-
vi amministratori di adottare •• 
soluzioni diverse. Per carità '; 

. non intendo difendere il fa- ' 
natJco dittatore irakeno ed il " 

; suo errato comportamento, * 
' marni pare che non sia solo ' 

Tirale a non rispettare le riso-
; luzioni dell'Onu perché an

c h e Israele e la Bosnia s o n o : 
, sullo stesso piano, e d allora •-: 

c o m e si giustificano due pe-
, si e due misure? Questa n o n ' 

è certo la strada maestra c h e l 
conduce ad una vera e d e l i - . 
nltiva soluzione politica d d : 

problemi del golfo c h e do- *: 

veva già essere intrapresa -
due anni fa. Oggi, c o n que- ' 
ste nuove azioni punitive, il ' 
problema appare più serio e • 
più pericoloso, e d a n c h e > 
per il democratico Clinton vi -
sono enormi responsabilità- , 
s e vuole eseguire le ultime • 
«volontà testamentarie» del 
suo predecessore, v^-. » 

- Alderlgo Bernini 
> •• Ponlrdera (Pisa) 

I pregiudizi 
penalizzano 
i portatori 
di handicap 

• • Egregio direttore, .. 
vivo a Modena, premetto 

c h e h o una invalidità pari al ' 
46% dovuta ad una tremen
da malattia chiamata «sde-
rosi a placche» c h e oltre a " 
rendermi la vita molto disi-
elle, mi pregiudica molte < 
possibilità di lavoro. Infatti, •' 
dopo vari tentativi ( h o lavo- -, 
rato • anche c o m e agente :ì 
straordinario alle Poste di 
Modena), non sono ancora ' 

' riuscito a trovare un posto di ' 
lavoro adeguato alla mia in- • 
validità, e questo non per 

. una mancanza di mia volon- > 
tà, m a per una serie di pie- f. 
giudizi c h e ancora gravano : 

; sulle persone handicappate. ; 
Sono titolare di una pensio
ne di invalidità di - lire 
400.000 mensili c h e mi per
mette a malapena il mante- -
nìmento ' dell'automobile, . 
mezzo a me indispensabile . 
visto c h e la mia malattia non 
mi consente di camminare 
in m o d o normale. Ho fatto 
numerose domande in c o 
mune, e convocato dal sig. 
Andreoli (responsabile del
le assunzioni del personale) ; 

mi s o n o sentito rispondere • 
c h e per la mia persona non 
esiste un posto di lavoro. ' 

.Chetare? .:,..,.. . . . . . . . . .;.„•>; 
I tobertoRodlghle i i 

. -, Modena' 

• n i Egiegio direttore. 
in questi giorni si riaffaccia 

drammaticamente alla ribalta ' 
uno dei problemi più delicati ' 
delle civiltà moderne: quello ' 
della obiettiva e libera inlor- : 
inazione. Per la verità da sem- f 
pre si registra una contrappo
sizione decisa tra coloro che 
lottano per realizzare, fra mil- : 
le ostacoli, una società che sia -
espressione di una informa
zione genuina, libera da lottiz
zazioni lobbistiche e condi
zionamenti pseudo-moralisti-
ci, e coloro che, al contrario, -
la usano come strumento per : 
mantenere quanto più basso > 
possibile 1! livello di dialettica ' 
critica della gente. Il livello -
dello scontro aumenta in rap- -
porto al peso degli interessi in • 
gioco; tutto d ò deve comun- • 
que contribuire a sensibilizza-. 
re le coscienze verso questo 
cruciale problema, alla cui 
positiva soluzione sono legate 
gran parte delle sperane di 
costruire una società vera- : 

mente democratica. Il diritto 
ad avere una .informazione -
«autentica» è per tutti una pre- 1 
messa irrinunciabile, p o c h e -
una società non può dirsi ve
ramente - democratica, non . 
può dirai veramente libera, e 
Finché non siano tali anche le ? 
coscienze del suoi compo- >-
nenti. . * ; . •...-^^-,;>._.-;,.*:•."" 

. ".'•'•. VincenzoGeraso lo 
Sldemo (Reggio Calabria) ; 

«Condanno 
il governo che 
vùoklkcnzJare 
i medici 
dd consultori» 

• • Caro direttore, •' 
• ho letto sull'Unità che dal 
1994 verranno licenziati i me-
dlci che lavorano nei consul- ' 
tori e negli ambulatori di Igie
ne mentale. Mi displace molto 
perché sono 23 anni che rice- ' 
vo dal Simap. una assistenza ' 
molto gratificante che mi ha ' 
alutato a vivere e a sopportare 
eventi della vita, preoccupa- ' 
zioni e disagi. Come utente 
degli ambulatori di Igiene ' 
mentale, non posso ancora ' 
volta, che condannare moral- • 
mente la politica di questo go- •'. 
verno che non vuole più assi- : 
stere 1 deboli e gli ammalati. ; 
Ma passo ad altro argomento. 
Protesto per il comportamen- ; 
to dei taxisti di Bologna. Su ,' 
dieci taxi che prendo soltanto 
due mi rilasciano la ricevuta. ^ 
Fingono di non aver capito " 
l'indirizzo per prendere una ;' 
corsa maggiorata. Sono arro
ganti e non si può discutere. 
Inoltre sonocarissimi: la vettu- • 
ra parte con 7.000 lire più 
1.200 per la chiamata radio- " 
taxi, più il festivo di 2.500 lire. . 
Molte persone che usano I ta- ' 
xl non io fanno per lusso ma 
per necessità (vado a dar da -
mangiare a mia madre ricove- ' 
rata all'ospedale, mentre lo 
ho una invalidità civile de l . 
60%). • ; . . , , ' ^ * V > ' Ì : '.<rv.x''.:....\,. 

Co*ettaDe«^ieti>o*ti 1. 
;.<"'>;' Bologna 

Ringraziamo 
questi lettori 

• B Ci è impossibile ospita
re tutte le letere che d perven- • 
gono, sovente troppo lunghe 
o su argomenti che il giornale : 
ha trattato ampiamente. Co
munque assicuriamo ai lettori ' 
d i e d scrivono e le cui lettere 
non vengono pubblicate, che 
la loro collaborazione è pie- '• 
ziosa e di grande utilità e sti
molo per il giornale, il quale ' 

' terrà nel debito conto sia le ' 
. critiche sia i suggerimenti. O g - , 
• gi ringraziamo: Umberto Me- :• 

U (Zola Predosa-Bologna): ',> 
•' Paola Rovelli (Milano): Ma

rio n a m m l a (Parma): Aldo ;: 
Demnrtas (Cuneo): Gin- ; 

- s e p p e Vnotx> (Roma): Al- " 

forno Cavaiuolo (San Marti-
\ no Valle Caudina-Avellino); ' 
v Giovanni Boato (Somma ' 
> Lombardo-Varese): Barbara 
\ VaneUl (San Pietro in Casale- > 

Bologna): Paolo FlambcrU : 
' (Mediglia-Milano); Maaalmo ? 

Frlgnani (Bondeno-Fena-
ra) • • > - . . 
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